
 
Carissimi “SBARCATI” e aspiranti nuovi sbarcati, 

Ci siamo: una nuova avventura produttiva può forse cominciare!!!  
 
Abbiamo cominciato a raccontare la nostra esperienza fra i migranti con “Lo stesso mare” che in 
chiusura aveva scritto “dedicato a chi non ce l’ha fatta”. 
 
Il nuovo film che vi propongo di far nascere sarà dedicato a chi non ce l’ha fatta per pochissimo, ma 
che ancora potrebbe farcela. Coloro che, sfiniti da un viaggio logorante, giunti alle porte 
dell’Europa, si sono visti alzare un muro. Nasce così una tendopoli, popolata da più di 10’000 
persone. In un villaggio greco al confine con la Macedonia che in poco tempo diventa il simbolo 
della chiusura dell’Europa: Idomeni. Vorrei raccontare gli ultimi giorni di quella tendopoli, prima 
che venisse cancellata. Perché quelle persone ci sono ancora, portate in capannoni industriali 
abbandonati, lontane dai riflettori dei media che su queste anime si sono spenti. 
 

Il titolo provvisorio che vi propongo per la nuova avventura Sbarcati è “Idomeni, welcome 
to Europe”, tristemente ironico. Vedremo se sarà quello definitivo, come sempre sarete voi a 
deciderlo. 
 

Come fare per diventare produttori: 
 
1. Guardate il video di presentazione (3 minuti), leggete la descrizione allegata ed eventualmente 
anche un estratto (4 minuti) per capire se il documentario è nelle vostre corde. 

https://vimeo.com/179312637         presentazione Stefano 
 

https://vimeo.com/167760533         estratto 
 
2. Scegliete se diventare produttori blu (quota di 50.- a persona) o rossi (da 100.- in su). I produttori 
blu riceveranno una copia del DVD, quelli rossi 2 copie e il manifesto.  
Tutti sarete benvenuti all’anteprima privata (verrete informati). 
 

3. Scrivetemi la vostra promessa di versamento a ferrarst@bluewin.ch 
 
4. Solo una volta raggiunto il budget minimo per partire (10’000.-) vi darò le istruzioni di 
pagamento (cedola postale o dati per bonifico sul conto Sbarcati”).  
Riceverete naturalmente la contabilità finale del progetto. 
 
 

Importante:  
 
- Farò il possibile per riconfermare il team di lavoro de “Lo stesso mare” (Gerardo Wuthier per il 
montaggio, Marco Viale per la sonorizzazione e le musiche, Giulia Debartolomei per la grafica, 
  Fabrizio Paltenghi per il dvd). Nuovo entrato è l’amico Ricardo Torres che con me ha girato le 
immagini. 
 
- Tutti lavoreranno a 30.- all’ora (300.- al giorno). Li ringrazio sin d’ora per la disponibilità e la 
generosità che, lo so già, li vedrà sforare in nottate di lavoro e creazione. 
 
- Rispetto a “Lo stesso mare”, questa volta non posso lavorare totalmente gratis. I due viaggi e tutte 
le riprese fatte in Grecia li offro con piacere, ma per il lavoro di produzione, promozione, ecc., 
   se avremo i soldi, mi permetterò di riconoscermi una ventina di giornate. 



 
-  Se ci sarà un’eccedenza di entrate (sarebbe fantastico), dedicheremo questi soldi alle anime in 
fuga (quelle conosciute nel documentario o altre vicino a noi).  
   Verrete naturalmente interpellati sui progetti da sostenere. 
 
 
Io non ho naturalmente la soluzione a questa tragedia epocale chiamata crisi migratoria. Ma questi 
disegni ci chiamano e formano una pagina triste di storia, che sono convinto vada raccontata. 
 
Grazie di cuore se vorrete fare questo nuovo viaggio con noi. 
 
 
Stefano Ferrari 
 
P.S. 

- “Lo stesso mare” non ne vuole sapere di fermarsi: venerdì 2 settembre, ore 20.00, 
proiezione con discussione all’oratorio di Tenero 
 
- Ci sarebbe una buon’anima che potrebbe tradurre in inglese il video di presentazione?  
https://vimeo.com/179312637   così metterei i sottotitoli per gli aspiranti “Sbarcati” 
anglofoni. 
Naturalmente benvenute anche altre traduzioni (francese, tedesco, arabo, …) 


